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INTRODUZIONE

Premessa

Il presente piano prosegue in continuità con quanto realizzato nel Il          2008. 

documento redatto nel era considerato una sorta di piano di apertura   2008         ;

nonostante le difficoltà riscontrate dovute alla novità dell esperienza del piano si può   ,    '   ,  

dire in generale che il risultato sia stato abbastanza soddisfacente valutando         ,  

l esperienza maturata nei tavoli tecnici e nei rapporti tra associazioni sul territorio ed'             

organi istituzionali . 

Titolo del Piano 

Nella sua seconda edizione il Piano giovani Zona Laghi Valsugana ha          

mantenuto il titolo “IdeAzione” Il concetto rimane quello di partire da un idea per   .        '  

arrivare alla sua realizzazione concreta dando ai ragazzi la possibilità di mettere in    ,        

azione qualche loro sogno ed aspettativa grazie anche all aiuto di altri giovani ed al     ,   '      

supporto istituzionale IdeAzione è il risultato di un invenzione il frutto di un attività .      ' ,    '

creativa.
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Contesto territoriale

La zona di riferimento è inserita nel comprensorio C in particolare gravita sui        4,    

comuni di Levico Terme Tenna Calceranica al lago e Caldonazzo   , ,     . 

Orograficamente il territorio in esame si mostra abbastanza articolato grazie        , 

alla presenza nella parte centrale del bacino idrografico del fiume Brenta e ,    ,       ,  

nell estremità Sud Occidentale Sono presenti inoltre due laghi che hanno un grossoÕ   .         

impatto paesaggistico e turistico si tratta del lago di Caldonazzo e quello di Levico   ,          .

In questo contesto i due laghi entrambi balneabili e in condizioni di buona salute     ,        ,

rappresentano un ottima opportunità di svago e divertimento e come è dimostrato        ,   

durante il periodo estivo spesso diventano punto di aggregazione e fonte di richiamo   ,         

per molti ragazzi non solo della zona  ,    .

Caratteristiche geografiche 

Tab n Fonte Servizio Statistica P A T. .1 :   . . .
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Anno 2007
Altitudine ( m.s.m) Sup. Amm. ( kmq) Densità 2007

Levico Terme 506 62,9 114,4
480 21,5 144,8
465 3,4 366,5

Tenna 569 3,1 310,82

Comuni 

Caldonazzo 
Calceranica al lago 



La zona in esame copre circa una superficie di circa Kmq con una          90.9   

densità media attorno a ab Kmq I quattro comuni in esame pur limitrofi    234  / .        

presentano caratteristiche diverse fra loro Caldonazzo Calceranica al Lago e Tenna    , ,     

sono prevalentemente dediti all agricoltura coltivazione delle mele e marginalmente   Õ  (   )  

vocati al turismo mentre Levico Terme è dichiaratamente zona turistica         .

La popolazione residente 
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Grafico n Popolazione residente Elaborazione dati Ufficio Anagrafe Comuni .1   Ð      .

Tab Popolazione residente Dati Ufficio Anagrafe Comuni. 2   Ð    
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Comune 2001 2006 2007 2008
Levico Terme 6325 6973 7196 7304
Caldonazzo 2766 3019 3108 3194
Calceranica al Lago 1145 1249 1235 1237
Tenna 850 969 976 966

11086 12210 12515 12701Totale  



La popolazione residente nei quattro comuni è di unità Come        12.701  (2008). 

si intuisce dalla tabella sopra esposta l incremento degli abitanti negli ultimi anni è      Õ       

stato molto significativo dal al in circa anni si è assistito ad un  ;  2001  2008,   7 ,     

considerevole aumento di popolazione pari a quasi il Questo dato ha        15%.    

comportato un riassetto considerevole delle strutture ricettive locali Analizzando in       .  

dettaglio i dati si deduce che il maggior aumento di popolazione negli ultimi tre anni              

si è avuto tra il e il con una maggiorazione di circa unità i comuni     2006   2007      305 ;  

che hanno subito una maggior crescita demografica sono quelli di Levico e di            

Caldonazzo mentre Calceranica e Tenna presentano una situazione stazionaria,         .

Levico viene classificato come centro che garantisce servizi pubblici e offre molte           

possibilità di lavoro soprattutto nel settore alberghiero e quindi rispetto a comuni più  ,          

piccoli presenta tassi più alti di crescita inoltre il contributo degli stranieri risulta      ;      

essere molto evidente  .
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Grafico n Percentuale stranieri distribuita per comuni Elaborazione dati Servizio Statistica PAT .2      Ð      (2007)
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Tab Percentuale stranieri Elaborazione dati Servizio Statistica PAT. 3   -      (2007)

Infatti la percentuale di stranieri presenti nel comune di Levico è circa del dato             10%, 

questo significativo perché supera la media provinciale che si assesta al circa           7,5% .

Il dato poi risulta considerevole sia rispetto agli altri comuni sia rispetto alla            

percentuale nel comune durante il Questi dati supportano la tesi che ormai     2006.       

sul territorio la presenza di stranieri risulta essere abbastanza rilevante e che in            

futuro le amministrazioni comunali e le varie associazioni dovranno fare i conti con            

politiche che favoriscano l integrazione A maggior ragione visto l alto tasso di   Õ .    ,   Õ   

natalità degli stranieri anche le politiche giovanili dovranno considerare questo  ,        

aspetto.

La popolazione giovanile 
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Grafico n Distribuzione popolazione giovanile per classi di età Elaborazione dati Servizio Statistica PAT .3        Ð      (2007) .
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Dati in percentuale 
Levico Terme Caldonazzo Calceranica Tenna 

2007 10,0 4,6 4,0 5,8
2006 8,6 4,1 3,5 5,7



Tab Distribuzione popolazione giovanile per classi di età Elaborazione dati Servizio Statistica PAT. 4        Ð      (2007)

Considerando la distribuzione in fasce d età della popolazione giovanile di     Õ     

riferimento l andamento rispecchia sostanzialmente quello provinciale con un,  Õ     ,   

maggior peso per le fasce dei enni unità dei enni unità      30-34  ( 907 ),  25-29  ( 766 )

e dei ten agers unità La percentuale dei ragazzi sul totale della popolazione    (626 ).        

di riferimento si aggira attorno al circa anche questa in linea con      27,7%  ,      

l andamento provinciale Tra i singoli comuni Caldonazzo presenta una percentualeÕ  .        

giovanile leggermente più alta attorno al rispetto agli altri comuni Levico   ,   28,6%     (

Calceranica e Tenna il In totale il bacino di riferimento27,7%,   27,5%    26,3%).       

giovanile si aggira intorno ai unità     3.468 .

Come sottolineato precedentemente il territorio di riferimento è abbastanza        

etereogeno in quanto zona a vocazione turistica ma ancora segnata da una marcata            

componente agricola Tale specificità porta operosità ed aperture insieme a .         

contraddizioni a fronte di un variegato e ricco arcipelago di risorse in forma:            (  

associativa e non con il quale mantenere rafforzare costruire connessioni si tratta  )    / /  ,  
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Classi di età Levico Terme Caldonazzo Calceranica al  lago Tenna Totale 
10-14 353 156 61 56 626
15-19 308 142 53 47 550
20-24 354 157 62 46 619
25-29 438 193 82 53 766
30-34 531 240 82 54 907
Totale 1984 888 340 256 3468



di un contesto complesso e frammentato caratterizzato dall alternanza di stagioni       Õ   

frenetiche e stagioni vuote dall opportunità di lavori stagionali seguiti da mesi di   , Õ        

inoperosità dalla “tentazione” al prematuro abbandono scolastico da occasioni,       ,   

culturali e per il tempo libero offerte a singhiozzo e spesso in funzione del turista              . 

In questo contesto i giovani trovano una dimensione non ben definita da un          ;  

lato le opportunità loro offerte sono molte grazie anche alla presenza di           

numerosissime associazioni vedi allegato n che se da una parte arricchiscono la  (   .1 )       

comunità dall altro pongono vincoli e freni ad iniziative giovanili per loro natura Õ           

innovative Infatti le tante associazioni pur avendo finalità sociali in ambito giovanile.    ,       

associazioni sportive dragon boat ecc mancano spesso di una progettualità(  ,   ,  ..)      

organica riferite alle specifiche esigenze    .

Da un contatto maggiore con i ragazzi grazie alle attività del piano si è      ,     ,  

potuto capire la loro esigenza di cercare spazi soprattutto in ambito musicale sale       ,     ( 

prove ma anche spazi per ritrovi),     .

Nel territorio la musica risulta essere un fattore aggregativo molto importante          ,

tanto che per la partenza del piano si è fatto leva su questo aspetto Sul territorio             .  

sono presenti numerosi gruppi musicali che durante l estate in riva al lago possono    ,   '      

esibirsi in concerto Non a caso un forte sostegno per il fenomeno del gruppo The  . (            

Bastard Sons of Dioniso che in zona spopola molto   ,     ).

In ambito scolastico i ragazzi per la maggior parte si spostano verso i licei o              

gli istituti tecnici presenti a Pergine Valsugana e a Trento In zona sono presenti tre         .     

istituti scolastici Cfp Opera Armida Barelli Istituto Albeghiero e la sede staccata ,    ,      
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I P C Marie Curie di Pergine per lo più i ragazzi frequentanti non sono del posto. . .-    ;          .

A Levico è presente un convitto che ospita circa ragazzi provenienti da tutto il         80     

Trentino che gravitano per lo più sulle scuole professionali Enaip di Borgo e Cfp,             

Barelli Non si è riscontrato un grosso legame con il territorio anche se durante il.          ,    

ci sono stati sforzi per avvicinare la e scuole e il convitto al tavolo del2008               

politiche giovanili Grazie anche al coinvolgimento dei presidi e degli insegnanti .          

diversi ragazzi hanno potuto partecipare alle varie iniziative proposte dal Piano          . 

Per quanto riguarda il luoghi di ritrovo sempre da un contato diretto con i      ,       

ragazzi alcuni pubs della zona o bar che offrono possibilità di ascoltare musica e,             

di partecipare a concerti L attività oratoriale risulta attiva grazie anche alle varie   . '        

Associazioni Noi Oratorio presenti che spesso durante i periodi estivi lavorano con i   ,         

comuni Anche lo sport risulta essere un attività importante molti ragazzi partecipano.        ,   

a squadre di calcio o di pallavolo e spesso i Palazzetti dello sport diventano dei      ,        

buoni punti di aggregazione   . 

Infine da ultimo non è da dimenticare il ruolo di supporto dello Spazio Giovani             

Zona laghi Appm sia all interno del Tavolo sia a livello territoriale svolto già da    '       ,   

parecchi anni .

Valutazione Piano 2008

Come già sottolineato in premessa il Piano è stato considerato come       2008    

una sorta di prepiano in quanto l obiettivo primario era appunto quello di far   ,    '       

promozione sul territorio dello strumento stesso del Piano Giovani        .

11



In generale si può dire che gli obiettivi prefissati sono stati raggiunti anche se           ,  

non sono da nascondere le diverse difficoltà incontrate Momenti di pubblicità e di       .     

promozione ce ne sono stati ma si è notata una persistente difficoltà a consolidare    ,         

l esistenza e la logica del Piano Giovani sul territorio a tal proposito saràÕ         ;     

necessario in futuro un ulteriore lavoro Con le varie amministrazioni locali con le     .     ,  

associazioni giovanili con le scuole e con le categorie economiche ci sono stati vari ,            

momenti di incontro e i membri del Tavolo hanno partecipato agli incontri con            

professionalità e con gratuità   .

Gran parte delle azione previste durante l anno seguivano l obiettivo suddetto      '   Õ  

e pertanto sono state realizzate dal tavolo stesso eccetto il progetto di Promozione       ,     

della cultura della musica e la festa Happy Day In sintesi i progetti        .    .

• Il progetto di formazione è stato un momento prezioso per consolidare il Piano            

dal punto di vista organizzativo e identitario Il dott Gino Mazzoli è stato il      .  .     

coordinatore del lavoro Due i momenti uno riferito al significato di cosa vuol  .   :       

dire lavorare con e per i giovani mentre il secondo dedito al confronto con      ,      ; 

l aiuto del Dott Mazzoli dubbi e attriti emersi durante l anno sono stati svelati'   .       '    

e riletti in un ottica di crescita Questo progetto ha posto le base per una      .        

maggiore consapevolezza da parte dei membri del tavolo riguardo al proprio          

ruolo vista l esperienza e il buon esito si è pensato di riproporre anche;   '           

durante il alcune momenti formativi  2009   .

• Il progetto Percorsi ricercazione Altro elemento importante solo in parte  ,  .    ,    

realizzato è stato il progetto di,       ricerca sulla realtà giovanile del territorio     ;

obiettivo del progetto era quello di ottenere tanto una rilevazione delle          
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condizioni dei giovani del territorio quanto un attivazione di risorse giovanili    ,  Õ    

specifiche all interno del Piano Il progetto concepito e proposto come Õ   .   ,     

strumento stesso di attivazione dei giovani del territorio un laboratorio        (  

partecipato di ricerca e con modalità esecutive multimediali video interviste  )      (  ),

è stato diviso in due blocchi Il periodo primaverile preposto all avvio del     .      '  

progetto non è è stato favorevole visto l impegno di molti partecipanti alle       '     

varie iniziative del piano quindi si è pensato di continuare l attività di ricerca   ,       '   

con modalità di verse nel corso del       2009.

• Il sito web Dopo vari incontri con il gruppo ristretto si è capito che il sito  .       ,      

forse rappresenta uno strumento vecchio e non fruito dai giovani Il tavolo ha         .   

deciso di sospendere il progetto aspettando anche di avere una maggiore    ,      

chiarezza sulle modalità di attuazione del sito Si è pensato così alla      .      

creazione momentanea di un blog meno costoso e forse più immediato per    ,       

un utenza giovanile Il blog verrà costruito nel momento in cui un progetto  .          

sportello prenderà avvio  .

• Il Progetto di promozione della cultura della musica ha avuto un buon           

successo sia per quanto riguarda gli obiettivi prefissati sia per il numero di            

destinatari partecipanti alle iniziative L associazione Movin sounds che   .  Õ ,  ' ,  

raggruppa i vari gruppo musicali della zona ha costruito un buon percorso           

lungo tutto l anno con seminari formativi cineforum itineranti un concerto  Õ    ,   ,   

finale Daniel Groff e la costruzione del sito web (  )      .

• Happy Day Festa di promozione del piano giovani giugno in riva al lago .      , 14     

di Levico Grande festa che ha impegnato molto il tavolo e soprattutto le tre .            

13



associazioni giovanili che per l occasione hanno creato un comitato    Õ     

organizzativo della festa In generale la festa che aveva lo scopo di  .     ,      

promuovere il piano giovani è stata molto apprezzata musica giochi e   ,     :  ,   

concerto finale hanno reso piacevole la giornata Purtroppo il furto dell incasso      .    Õ

ha creato momenti di attrito fra le varie associazioni La festa di per sé è        .      

stata una parte perché il grosso del lavoro è stato identificato nei vari  ,           

momenti di incontro tecnico organizzativi dove questioni delicate e   - ,     

controversie come l utilizzo di bevande alcoliche e la necessità di mutuare,  Õ         

messaggi forti e responsabilizzanti verso i giovani hanno tenuto banco      ,    .

Nonostante tutto il tavolo ha considerato il progetto come riuscito dal punto di            

vista dei processi relazionali non c è dubbio infatti che la festa sia stata un   ;  '         

fattore di crescita per tutti i partecipanti e abbia favorito momenti aggregativi           .

• Altro progetto di considerevole portata è stato il progetto “Liberi di Liberi da”          ,  ,

progetto che ha impegnato il tavolo per tre giornate intere Il progetto         .   

prevedeva il coinvolgimento delle scuole superiori attraverso la peer education         ,

gli istituti comprensivi dell Alta Valsugana i centri Giovani le associazioni locali   '  ,   ,   

giovanili gli esercenti locali i comuni il servizio socio assistenziale del,    ,   ,      

comprensorio e l azienda sanitaria il tema delle giornate era la dipendenza in  '  ;        

generale le problematicità e gli effetti dell alcol e della droga a livello giovanile;      '       

sono stati descritti dai ragazzi stessi Lo sforzo di tutto è stato quello di     .        

dimostrare che ci si può divertire anche senza sostanze che alterano la           

propria persona .

14



• Grande successo per il progetto logo Idea Diversi ragazzi hanno partecipato      .    

al concorso grafico con grande soddisfazione del Tavolo Anche questo       .   

progetto è stato un tentativo di far conoscere la realtà del tavolo fra i giovani              ,

che si sono cimentati nel pensare e nel rappresentare un simbolo per il piano             

giovani.

• Durante l anno si è toccato poi il tema del servizio civile E stata proposta in Õ          . Õ   

scena a Levico la rappresentazione teatrale ”Fratelli incivili“ di Andrea         

Brunello Sono stati coinvolti i tre istituti della zona con la partecipazione di.        ,    

circa ragazzi Budget finali per la tombola proposta riflessione sul servizio 170 .      ,   

civile e proposta di partecipare alle azioni del piano giovani hanno allietato la            

mattinata.

Preparazione Piano 2009

Nel corso degli ultimi mesi del si sono tenuti diversi incontri di      2008       

formazione per gli operatori allo scopo di facilitare i ragazzi nel raggiungimento   ,        

dell obiettivo principale far sì che uniscano le loro forze per portare un progetto'  :           

all attenzione del tavolo Come fattore positivo di questi incontri si nota anche il fatto'   .           

che siano stati invitati gli studenti delle scuole superiori In questo modo si è riusciti        .      

a creare un minigruppo di lavoro per ipotetiche azioni del piano          .

Grande importanza ha avuto la mattinata di confronto del dicembre         13  2008,

durante la quale ai ragazzi è stata data consulenza sul come presentare i progetti             .

Alcuni membri del tavolo si sono resi disponibili per spiegare modalità modulistica e          ,  

linee guida . 
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Per i ragazzi sono stati pochi i giorni a disposizione per la compilazione dei             

progetti visto che il bando scadeva il dicembre nonostante il momento,       30  2008;   

natalizio sono stati complessivamente i progetti presentati dai giovani ai quali si    12     ,   

sommano tre in discussione al tavolo     .

Criteri di valutazione 

Il Tavolo si è dotato di uno strumento univoco per la valutazione dei singoli             

progetti In seguito i parametri di riferimento.      : 

Capacità del progetto di accrescere la responsabilità e la sensibilizzazione degli1.           

amministratori genitori degli operatori economici e degli animatori che interessano il, ,         

mondo giovanile da punti .(  1-5 ) 

Capacità del progetto di coinvolgere e responsabilizzare il mondo giovanile nelle2.           

fasi di progettazione e realizzazione dello stesso da punti      . (  1-5 )

Il grado di coinvolgimento nell apertura e nel confronto con realtà giovanili locali3.     Õ        

ed extralocali Punti da . (   1-5)

Progetto comunale o sovracomunale punti4.     (  1-4)

Capacità del progetto di produrre effetti ricadute e sviluppi nel tempo anche5.       ,     , 

dopo la sua conclusione punti    (  1-5)

Fattibilità del progetto sostenibilità economica e attendibilità del soggetto6.   ,       

proponente punti.( 1-5 ) 
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Gli obiettivi 

Pur mantenendo l obiettivo di fondo dell anno precedente cioè quello di far  '    '  ,    

conoscere maggiormente le potenzialità del Piano Giovani e la logica del Tavolo           

delle politiche giovanili rafforzando così la presenza sul territorio sono stati  ,       ,   

individuati altri obiettivi  : 

• la formazione come punto strategico per mantenere un consolidamento        

strutturale organizzativo e politico del Piano formazione rivolta ai membri del,     ;     

Tavolo alle amministrazioni locali e alle associazioni territoriali,       .

• la cultura in generale un filo rosso che attraversando i vari progetti presentati   ;         

cultura musicale cultura stradale cultura dello sport del volontariato ecc(  ,  ,   ,  , .)

favorisca il confronto il dialogo e l aggregazione giovanile  ,    '  .

• Inoltre vista la precedente esperienza un percorso di monitoraggio dei singoli,    ,      

progetti non solo a livello informativo ma anche a livello contabile e a livello,             

di valutazione dei risultati preposti Un modo per accompagnare maggiormente    .     

i ragazzi nel cammino di responsabilizzazione     .

I contenuti del Piano 

Il piano è composto da progetti di cui due proposti dal Tavolo lo     10  ,        (

Sportello informativo e lo Studio Ricerca    - ).

1. Il primo progetto “Laboratorio di disegno e fotografia per principianti” lezioni  :       . 8 

aperte ai ragazzi tra i ed i anni presso il Centro d arte “La Fonte” a     14   20     '    

Caldonazzo.
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2. Progetto “Ortazzo” Orto Biologico di Caldonazzo che ha come obiettivo la: -    ,     

sensibilizzazione dei giovani nei confronti del biologico sarà previsto il      ;    

recupero di un campo di mille metri quadrati lavorato fino a poco tempo fa             

con tecniche convenzionali e il coinvolgimento di adolescenti e giovani         

attraverso lavorazioni agronomiche a basso impatto ambientale      .

3. Progetto “Sportivamente” L Usd di Levico Terme presenta un percorso di:  .  '        

formazione per giovani ed adulti con l attenzione sulla formazione di chi    ,   '     

interagisce con ragazzi fra gli ed i anni Sono previsti incontri teorici     11   16 .   8  

tenuti da professionisti del settore pedagogisti allenatori e dirigenti di società    : ,     

professionistiche preparatori atletici,  .

4. L Associazione Noi Oratori di Levico propone per tutti i giovani del decanato'            

un percorso di conoscenza e spiritualità “Sulle orme di Chiara e Francesco”           ,

con degli incontri formativi in aprile maggio ed una visita a fine agosto a La     /         

Verna Assisi ed Orvieto,   . 

5. Progetto “Guida Non lasciarti guidare ” presentato dall associazione Mondo: !   ! ,  '  

Giovani Sono previste tre serate dedicate al comportamento stradale ad.         ,  

alcol droghe guida ed all intervento del pilota Alessandro Bettega A-  -   '     .  

conclusione una giornata con lezione teorica e pratica presso il centro di           

guida sicura di Vadena Bolzano    ( ).

6. Progetto “Prendiamo il largo” che coinvolge il Piano Zona Laghi Valsugana:          ,

quelli della Vigolana e di Pergine La cooperativa Archè formerà volontari     .     8 ,

proposti dal tavolo per renderli capaci di gestire delle uscite in barca ed in  ,           

bicicletta hand bike con dei disabili presenti in strutture locali (  )       .
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7. Progetto ”Rivista Amaranto” Un nuovo periodico culturale con l obiettivo di:  .     ,  '  

essere un trampolino di lancio per giovani artisti della zona sarà unl         ;   

trimestrale che conterrà rubriche a tema arte cinema attualità musica     :  ,  ,  ,  ,

cucina viaggi, .

8. Progetto “Promozione della cultura musicale anno secondo” L Associazione    -  .  '

musicale Movin Sounds si occuperà di promozione della cultura musicale '        ,

coinvolgendo i propri soci e i giovani presenti sul territorio con sei           

appuntamenti un corso gestione suoni un uscita culturale cineforum “musica:    ,   ,  

in video” un seminario formativo con Reno Brandoni e Giorgio Cordini la ,         , 

collaborazione alla festa estiva “Vesparaduno” e l organizzazione di un grosso      '    

evento musicale .

9. Progetto “Sportello informativo” Il tavolo ha sentito l esigenza di creare un  .     '    

punto di riferimento che possa garantire informazioni e possa essere un          

supporto valido all attività di promozione svolta dal Tavolo  '      .

10.Progetto “Studio Ricerca” Sulla scia del progetto Percorsi anno viene - .       2008, 

presentato un progetto di ricerca sulla condizione giovanile locale        .

Il logo 

Per l anno il tavolo delle politiche giovanili Zona laghi Valsugana è '  2009         

orgoglioso di presentare il proprio logo frutto di un concorso grafico che ha     ,        

coinvolto i ragazzi del territorio e i frequentanti le scuole della zona            .
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Una commissione di esperti grafici ha potuto esprimere un parere nella          

valutazione delle opere presentate Ufficialmente è stato scelto un elaborato   .       

presentato da due ragazze frequentanti la classe prima della scuola media          .

Le due ragazze hanno così motivato il loro lavoro dando questo significato        ,   :

• Una stella a quattro punte che rappresenta i quattro comuni con i loro relativi             

colori che li caratterizzano Levico giallo blu Caldonazzo giallo rosso    ( :  - ;  :  - ;

Claceranica al lago giallo verde Tenna giallo verde  : - ; : - ).

• All interno della stella l azzurro dell acqua dei laghi che vuole indicare la'    '  '       

trasparenza con cui i giovani dovrebbero vivere la vita e i rapporti con gli altri              .

• All esterno della stella ci sono le mani che uniscono i quattro comuni segno'             , 

di incontro di unità di condivisione e di aiuto reciproco ,  ,      .
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Composizione del Tavolo 

Durante l anno il Tavolo del confronto e della proposta ha subito molti '           

cambiamenti a livello strutturale ha visto perdere diversi componenti giovanili che   ,      , 

per motivi più svariati non hanno più dato la loro disponibilità al Piano Il Tavolo si            .   

è interrogato sulle motivazioni spesso ragazzi attivi nel volontariato non riescono a   ;        

partecipare agli incontri proprio perchè già troppo impegnati su diversi fronti In          .  

compenso ci sono state nuove acquisizioni il nuovo dirigente dell Istituto     ,     '

Comprensivo di Levico Terme due rappresentanti del comprensorio e un ragazzo   ,       

attivo nel mondo del volontariato    .

Al Tavolo partecipanopertanto i membri istituzionali i delegati e gli assessori  :    (     

delle politiche giovanili dei quattro comuni la coordinatrice dello Spazio Giovani     ),     

Zona Laghi il dirigente Istituto Comprensivo di Levico Il dirigente dell istituto Marie ,      ,   '  

Curie di Pergine un responsabile del gruppo giovani del decanato un  ,        ,  

rappresentante delle Cassi Rurali di Levico di Caldonazzo e di Pergine un     ,      ,  

rappresentante del B I M e del Comprensorio C un educatrice professionale e un  . .     4,     

assistente sociale del Comprensorio C un alcuni rappresentanti di associazioni    4,      

giovanili e diversi giovani considerati figure strategiche all interno del volontariato   , ,   Õ   

locale il referente politico l Ass Benedetti del Comune di Levico Terme comune;   , Õ .       (

capofila ed infine il referente tecnico organizzativo la dott ssa Rastelli),      ,  .  .
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PROGETTI

Progetto n.1 : Laboratorio di disegno e fotografia per principianti

Progetto n.2 : Ortazzo – Orto Biologico di Caldonaz zo 

Progetto n.3 : Sportivamente 

Progetto n.4 : Sulle Orme di Chiara e Francesco 

Progetto n.5 : Guida! Non lasciarti guidare 

Progetto n.6 : Prendiamo il largo 

Progetto n.7 : Rivista Amaranto 

Progetto n.8 : Promozione della cultura della music a – anno II 

Progetto n.9: Sportello informativo 

Progetto n.10 : Studio-Ricerca 
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Progetto n. 1 

Titolo 

Laboratorio di disegno e fotografia per principiant i

Destinatari

Il  corso  si  rivolge  a   tutti  i  ragazzi  dai  14  ai  18  anni  desiderosi  di  svolgere

l'esperienza creativa e stimolante del  disegno e della fotografia.  Non richiede nessuna

precedente formazione artistica Partecipanti minimo 5, massimo15.

Motivazioni

L'idea di fondo è quella di creare, a partire dai luoghi fisici e dagli spazi attrezzati, un

laboratorio  per  le  arti  espressive  in  modo  da  sollecitare  la  comunicazione,  spesso

elemento di disagio relazionale. Lavorare e proporre un approccio che utilizzi un nuovo

tipo di lingua per esprimersi, per raccontare se stessi, per comprendere l'altro.

Obiettivi 

• Attivare  opportunità  che  favoriscano  il  protagonismo  giovanile  attraverso

l'espressione artistica

• Favorire e sostenere l'individuazione e la creazione di nuovi percorsi professionali in

campo artistico

Disegno 

Questo corso è aperto a chi vuole avvicinarsi al disegno dal vero con semplicità,

cercando  di  apprendere  le  problematiche  del  disegno.  Verranno  curate  in  modo

particolare le tecniche della matita, del carboncino, della sanguigna e del pastello.

Fotografia

Apprendimento delle basi teoriche della fotografia e delle capacità tecnico-pratiche

necessarie  all’utilizzo  ottimale  della  fotocamera  digitale.  Introduzione  all’elaborazione

digitale. Introduzione al linguaggio fotografico.

Descrizione

Nel corso del lavoro, verranno analizzate alcune opere di pittori della storia dell’arte

per comprendere stili, generi e tecniche pittoriche differenti e per imparare ad analizzare

un’opera d’arte. 
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Disegno 

Il corso prevede un introduzione al disegno attraverso lo studio di modelli dal vero.

La prima fase è rivolta  all'analisi  della  composizione,  quindi  dello spazio  e della

forma.  In questa fase si svolgeranno esercitazioni in bianco e nero, con la tecnica del

tratteggio e del chiaro scuro a matita. Lo scopo è di sviluppare la capacità di osservazione

delle superfici, della luce, della plasticità degli oggetti nello spazio tridimensionale. 

Il corso si articola in 8 lezioni in cui si studieranno:

•  il supporto ed il formato: la matita, la carta e come farsi il blocco degli schizzi; 

•  il tratto: contorni e linee di forza; 

•  il chiaroscuro: luce, volume masse, pieni e vuoti; 

•  la composizione: inquadratura, costruzione e proporzioni; 

•  la prospettiva e la terza dimensione; 

•  la natura morta;

•  il paesaggio;

•  il ritratto.

Fotografia

Esercitazioni pratiche, numerose dimostrazioni con ausilio di fotocamera digitale e

videoproiettore. Cenni sulla teoria fotografica guideranno il partecipante alla comprensione

dei meccanismi grazie ai quali si realizza l’immagine fotografica. È consigliabile essere

forniti di una fotocamera digitale.

Il corso si articola in 8 lezioni

• Introduzione  del  programma  e  delle  finalità  del  corso.  Tecnica  di  ripresa:  la

macchina fotografica digitale, gli obiettivi – la lunghezza focale e la prospettiva – la

messa a fuoco (automatica e manuale) – il  diaframma e la profondità di campo,

dimostrazioni, prove pratiche e risposte a quesiti.

• Tecnica di ripresa: l’otturatore e i  tempi di esposizione, effetto mosso, sensibilità

ISO, la corretta esposizione, utilizzo dell’esposimetro, dimostrazioni, prove pratiche

e risposte a quesiti.

• Elaborazione  e  gestione  dell’immagine  digitale,  dimostrazioni,  prove  pratiche  e

risposte a quesiti.

• La fotografia teatrale e di spettacolo, dimostrazioni, prove pratiche.

• Il ritratto, dimostrazioni, prove pratiche e risposte a quesiti.
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• Il paesaggio e il reportage di viaggio, dimostrazioni, prove pratiche 

• La fotografia sportiva, dimostrazioni, prove pratiche e risposte a quesiti.

• Conclusione: riepilogo generale, indicazione elementi da considerare per l’acquisto

di  una  fotocamera,  scelta,  correzione  e  stampa  delle  immagini  scattate  dai

partecipanti durante il corso, conservate dal responsabile su supporto HD, per la

mostra di fine corso.

Materiale  necessario:  Videoproiettore  a  colori,  con  porta  VGA  o  DVI  per

collegamento a Computer MAC; Schermo bianco per videoproiettore; Sgabelli e cavalletti.

Gli incontri si terranno presso il centro culturale “La Fonte” di Caldonazzo.

Periodo di svolgimento

Incontri di 2 ore a cadenza settimanale, da aprile/maggio 2009.

Esposizione finale delle migliori opere dei partecipanti con catalogo finale.

Soggetto responsabile

• Centro d'Arte “La Fonte”, piazza municipio, Caldonazzo.
Stefania Simeoni stefaniasimeoni@hotmail.it
Simone Cargnoni voglioviola@gmail.com

Schema finanziario

*Il materiale artistico: fogli , matite, colori

**:Hard Disk esterno 250 GB; materiale che diventa di proprietà del Tavolo delle

politiche giovanili 
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Progetto n.1

USCITE Euro 
Materiale Artistico € 700,00
Pubblicazione catalogo finale/mostra finale € 500,00
Spese pubblicitarie € 300,00
Rimborso spese benzina collaboratori € 200,00
TOTALE SPESE € 1.700,00

ENTRATE Euro 
Quota iscrizione corsi € 200,00

DISAVANZO € 1.500,00

Contributo Comuni € 750,00
Cofinanziamento PAT € 750,00
Totale € 1.500,00
TOTALE ENTRATE € 1.700,00



Progetto n. 2 

Titolo 

Ortazzo – Orto Biologico di Caldonazzo 

Destinatari

Ragazze  e ragazzi  con età compresa tra  i  18 ed i  29 anni  sensibili  ai  problemi

ambientali e che intendono capire anche in maniera pratica l’importanza della terra e del

suo ecosistema.

Motivazioni

Partendo dalla consapevolezza che si è quello che si mangia, per poter mangiare

sano bisogna “coltivare” un sano ritorno alla terra. Come tutti i progetti importanti il popolo

da sensibilizzare è quello dei giovani.

Obiettivi 

Sono la sensibilizzazione dei giovani nei confronti del biologico sia con la teoria ma

soprattutto con la pratica. La teoria prevede degli incontri da definire tenuti dagli “adulti”

sottoscriventi l'associazione e da personale qualificato facente parte del gruppo o esterno;

la  pratica  sarà  ovviamente  “sul  campo”.  Nei  contesti  educativi  e/o  scolastici  di  molte

regioni italiane da tempo sta prendendo piede la “palestra contadina” ed uno degli obiettivi

potrebbe essere anche di riuscire ad abbinare le due realtà. L’intenzione del progetto è

perciò  quella  di  creare  un luogo  di  pratica  agricola  in  cui  addetti  e  visitatori  possano

vedere e toccare con mano tale attività, in cui si impari il rispetto per il suolo e la sua

composizione  e  per  l’ambiente,  agricolo  e  non,  nell’ottica  che  senza  campi  coltivabili

verrebbe a mancare il nostro sostentamento alimentare, oltre che le cosiddette amenità

paesaggistiche e quell’armonia interiore che si crea nell’osservare un ambiente salubre e

conservato.

Descrizione

L’attività principale del progetto sarà il recupero di un campo “inquinato” (ovverosia

lavorato fino a poco tempo fa con tecniche convenzionali) tramite lavorazioni agronomiche

a basso impatto ambientale e biologiche. 
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Parallelamente vuole essere occasione per coinvolgere adolescenti e giovani in un

ciclo  d’incontri  teorici  ed  attività  pratiche  legate  alle  diverse  fasi  di  coltivazione,

all’importanza  di  tali  lavori,  al  mantenimento  di  un  terreno  fertile,  in  buono  stato  per

continuare ad essere coltivato. 

Il recupero verrà fatto lavorando il terreno con l’intenzione di produrre ortaggi di uso

comune che verranno messi a disposizione di coloro che prenderanno parte al progetto.

Sarà  un  effettivo  “pagamento  in  natura”  che  ottempera  anche  l’attuale  filosofia  del

“prodotto a km zero”. 

Periodo di svolgimento

La durata del progetto è piuttosto difficile da quantificare. Va da se il fatto che il ciclo

lavorativo  è  annuale  con  un  picco  di  intensità  lavorativa  durante  il  periodo  tardo-

primaverile/estivo. 

Soggetto responsabile

Associaizone “Ortazzo” - Orto Biologico di Caldonazzo

Presidente: Christian Logli

Caldonazzo in loc. Lochere 10/D

Referenti del progetto: Logli Christian-Elisa Decarli 

Il terreno a disposizione dell'Associazione è di proprietà del Comune di Caldonazzo

che lo ha dato in gestione per un anno. Si tratta di un area di circa 3000 mq.

A conclusione del progetto l'associazione avrà possibilità di chiedere al comune in

questione il rinnovo della gestione.

I beni acquistati ( zappe, rastrelli) saranno poi messi a disposizione del Tavolo .
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Schema finanziario
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Progetto n.2

USCITE Euro 

€ 1.500,00
Conversione Certificazione biologico € 250,00
Cancelleria varia € 50,00
Sementi e semenzali da trapianto € 400,00
Concimazione/lavorazione terreno € 400,00
TOTALE SPESE € 2.600,00

ENTRATE Euro 
Quota iscrizione € 200,00

DISAVANZO € 2.400,00

Contributo Comuni € 700,00
Contributo Casse Rurali € 500,00
Cofinanziamento PAT € 1.200,00
Totale € 2.400,00
TOTALE ENTRATE € 2.600,00

Strumenti vari (Impianto irrigazione, attrezzatura minima, 
serra, pacciamatura, siepe, capanno attrezzi)



Progetto n. 3 

Titolo 

Sportivamente 

Destinatari

Ragazzi/e ed adulti che a vario titolo interagiscono con i bambini/e.

Motivazioni

Questo  progetto  nasce  dall’esigenza  di  offrire  un  percorso  di

formazione/aggiornamento  a  tutti  coloro  (ragazzi/e,  genitori,  insegnanti,  allenatori,

dirigenti, ecc….) che organizzano attività per i giovani o che vogliono avvicinarsi al mondo

delle associazioni sportive giovanili. Si vuole concentrare l’ attenzione sulla formazione di

coloro che interagiscono con bambini/e della fascia d’età 11-16 anni.

Obiettivi 

• Migliorare  le  competenze  di  coloro  che  propongono  attività  ludico-sportive  ai

bambini

• Stimolare il confronto fra generazioni.

• Incentivare la collaborazione tra le associazioni sportive del territorio.

• Creare un filo diretto con professionisti e realtà di un certo livello.

• Stimolare il confronto fra istituzioni, associazioni, scuole, genitori e fra tutti coloro

che interagiscono a vario titolo con i bambini.

Descrizione

Il percorso si svilupperà in 7/8 incontri, ognuno dei quali composto da due momenti,

una parte pratica e una teorica, tenuti da professionisti del settore (pedagogista, allenatori

e dirigenti di società professionistiche, preparatori atletici). Gli incontri avranno carattere

multi sportivo infatti saranno invitati esperti provenienti da varie discipline sportive in modo

da offrire ai partecipanti un percorso di formazione più ampio possibile. Un incontro finale,

sia  per  verificare  il  percorso  fatto,  sia  per  individuare  nuove  prospettive  e  proposte,

chiuderà il progetto “Sportivamente”. 
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Gli  argomenti  trattati:  il  lavoro di  squadra,  il  lavoro in  rete,  significato dell'attività

motoria,  la  motivazione,  lo  sforzo  fisico,  legame  tra  scuola  e  sport,  il  gioco  come

componente educativa.

Periodo di svolgimento

Da aprile a settembre 2009

Soggetto responsabile

U.S.D. Levico Terme

Viale Lido, 35056 Levico Terme

berettasandro@trentino.net

Schema finanziario
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Progetto n.3

USCITE Euro 
Pubblicità € 300,00
Spese Formatori incontri € 5.200,00
Spese Organizzative € 300,00
TOTALE SPESE € 5.800,00

ENTRATE Euro 
Quota iscrizione € 600,00

DISAVANZO € 5.200,00

Contributo Comuni € 1.600,00
Contributo Casse Rurali € 1.000,00
Cofinanziamento PAT € 2.600,00
Totale € 5.200,00
TOTALE ENTRATE € 5.800,00



Progetto n. 4 

Titolo 

Sulle Orme di Chiara e Francesco 

Destinatari

Giovani  del  Decanato  di  Levico  (che  comprende  le  parrocchie  di  Levico,

Caldonazzo, Calceranica e Tenna) dai 14 ai 29 anni, con i loro animatori. Si prevede una

partecipazione di 40 persone.

Motivazioni

L'esigenza da parte di un gruppo di giovani, frequentanti gli oratori, di approfondire

la conoscenza di due santi come “Chiara e Francesco” che sono state e sono figure molto

influenti  sia  in  ambito  religioso  sia  in  ambito  storico/sociale  e  di  mettere  in  pratica

attraverso dei gruppi di lavoro quanto acquisito.

Obiettivi 

Il progetto realizzato da un gruppo di giovani si è posto questi obiettivi:

Maggiore aggregazione dei giovani dei quattro comuni 

Conoscere la figura di Chiara e Francesco, personaggi significativi per la storia e la

vita dei cristiani

Attualizzazione  di  queste  figure  ai  giorni  nostri  con  approfondimenti  in  lavori  di

gruppo 

Conoscere i  riflessi  di  queste  due figure all'interno della  società attuale  (  es.  il

riferimento alla fratellanza dei popoli, alla pace, ad uno stile sobrio di vita, alla

capacità giovanile di impegnarsi seguendo un ideale, ecc.)

Incontrare altri giovani “sulle orme di Chiara e Francesco”

Descrizione

Il progetto prevede un paio di incontri formativi, un viaggio culturale in Assisi, un

lavoro di conoscenza delle realtà locali che si occupano di alcune tematiche ( ecologia,
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povertà, bene comune, pace, dialogo interreligioso) ed un lavoro finale di presentazione

pubblica delle varie esperienze intraprese. 

1. In programma un incontro con un frate francescano e una visita al convento delle

clarisse  di  Borgo  Valsugana,  per  conoscere  personaggi  carismatici  e  controtendenza

come “Francesco e Chiara”. Gli incontri, aperti a tutti, cercheranno di sottolineare cosa

voglia  dire  per  un  giovane  mettere  in  gioco  la  propria  vita,  indipendentemente  dal

cammino intrapreso.

◦ Da questi incontri i ragazzi si divideranno in diversi gruppi di lavoro e per circa

tre/ quattro mesi lavoreranno su un tema da loro scelto ed approfondito grazie agli incontri

formativi;  (es: il  modello di Chiara e Francesco e il  dialogo interreligioso, la pace ed il

bene comune, l'ecologia)

◦ A conclusione di questo momento si prevede un viaggio di tre giorni nei luoghi

dei due santi: La Verna e Assisi, nel ritorno visita alla città di Orvieto, al Duomo e al pozzo

di  San  Patrizio.  Durante  il  viaggio  i  ragazzi  soggiorneranno  in  un  centro,  che  ospita

giovani da tutt'Italia; è previsto un breve momento di scambio culturale.

◦ Al rientro dal viaggio i ragazzi che si sono divisi precedentemente in gruppi di

lavoro cercheranno di conoscere istituzioni, movimenti, cooperative, enti, onlus, persone e

realtà territoriali che nel concreto portano avanti la filosofia del tema da loro scelto.

◦ A fine progetto i ragazzi presenteranno alle comunità di riferimento i loro lavori di

conoscenza del territorio; foto e filmati saranno raccolti in un dvd.

Periodo di svolgimento

In  aprile-maggio  si  svolgeranno  gli  incontri  formativi  presso  l’oratorio  di  Levico

Terme e il convento delle Clarisse di Borgo Valsugana. 

A fine agosto, primi di settembre(28-29-30 agosto) visita a La Verna –Assisi-Orvieto

Da settembre a dicembre i lavori di approfondimento in gruppo con presentazione

finale alle comunità di appartenenza.



Soggetto responsabile

Associazione Noi Oratori di Levico Terme 

Referenti per l’associazione: 

Roberto Sebastiani  

Francesco Ciola 

Giorgio Toller 

Schema finanziario
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Progetto n.4

USCITE Euro 
Trasporto in Pullman € 2.000,00
Pernottamento e prima colazione € 3.000,00
Ingressi € 400,00
TOTALE SPESE € 5.400,00

ENTRATE Euro 
Quota iscrizione € 2.400,00

DISAVANZO € 3.000,00

Contributo Comuni € 500,00
Contributo Casse Rurali € 1.000,00
Cofinanziamento PAT € 1.500,00
Totale € 3.000,00
TOTALE ENTRATE € 5.400,00



Progetto n. 5 

Titolo 

Guida! Non lasciarti guidare 

Destinatari

Il progetto si pone come obiettivo quello di coinvolgere ragazzi patentati fra i 18 e i

29 anni. Ciononostante l’iniziativa, per quanto riguarderà le serate teorico-formative, sarà

rivolta a tutto il mondo giovanile e non solo. Si punterà anche a coinvolgere quei giovani

che per vari motivi non hanno mai partecipato alle iniziative del piano.

Motivazioni

Dalle più recenti statistiche Istat si evince che gli incidenti stradali rappresentano la

prima causa di morte nei giovani. Ciò ha spinto l'associazione Mondo Giovani a elaborare

questo progetto che ha una finalità preventiva. In secundis, il corso di guida sicura vuole

promuovere uno stile di vita e guida consapevole combattendo la piaga dell'alcool, anche

attraverso esempi positivi come il pilota di rally Alessandro Bettega. Dalla discussione con

i soci dell'associazione e con vari giovani della nostra realtà si è riscontrato il desiderio e

la necessità di avvicinare al piano una fascia di ragazzi  tradizionalmente lontana dalle

istituzioni.

Obiettivi 

In  un  contesto  social-giovanile  caratterizzato  dalla  problematica  sempre  attuale

degli incidenti stradale, un corso di guida sicura consente di sensibilizzare i giovani ad un

uso consapevole della propria vettura ed ad un’assunzione più responsabile di alcolici nel

momento in cui ci si mette al volante. 

Descrizione

Il  progetto  si  articolerà  in  3  serate  teorico-formative  tenute  da alcuni  esperti  del

mondo dell'automobile con particolare riferimento alla sicurezza stradale. Questo ciclo di



serate teoriche si concretizzerà in una giornata pratica al centro di guida sicura "Safety

Park" di Vadena (BZ). 

Tale giornata pratica non ha la pretesa di assolvere in toto un vero e proprio corso

di guida sicura (molto costoso e dove la prova pratica durerebbe più giorni), ma vuole

essere un assaggio per sensibilizzare i  giovani sull'importante tematica della sicurezza

sulla strada.

Programma: 

1. Comportamento stradale - Serata con esperti di guida che verterà su:

- Elementi  teorici  del  comportamento dell'automobile su strada (sottosterzo,

aquaplaning, rollio…). Intervento: istruttore Safety Park;

− Dispositivi  di  sicurezza  e  loro  corretto  utilizzo.  Intervento:  concessionario

automobilistico;

− Tuning e sicurezza. Intervento: concessionario automobilistico.

2.  Alcol,  Droghe  e  Guida  -  Serata  con Croce Rossa Italiana,  Forze  dell'ordine,  Ser.t,

Azienda sanitaria.

- Effetti  di alcol  e droghe sui  tempi di reazione, concentrazione,  Intervento:

Sert e Azienda sanitaria locale;

− Statistiche  ed  esperienza  su  strada  delle  forze  dell'ordine.  Intervento:

Carabinieri o Polizia

− Intervento  della  CRI  di  Levico  Terme con  simulazione  alcoltest  su  alcuni

volontari.

3. Safety park -Vadena

Giornata durante la quale il partecipante avrà l'occasione di prendere parte ad una

lezione teorica tenuta dagli istruttori del centro di guida sicura di Vadena. A seguire

ci  sarà  una  prova  pratica  sul  circuito  del  Safety  Park  che  prevede  esercizi  di
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frenata, prova dei dispositivi elettronici come ABS, ESP, traction control, evitamento

ostacoli su fondo scivoloso.

4. Intervento di un pilota professionista

- Serata  con  un  pilota  trentino  di  spicco:  Alessandro  Bettega  (Storia,

esperienza personale, video e monito finale).

- Consegna degli attestati di frequenza e momento conviviale. 

Periodo di svolgimento

Il  periodo di svolgimento sarà indicativamente da metà settembre fino a fine dicembre

2009.

Soggetto responsabile

L'associazione Mondo Giovani 

Indirizzo: via Montel 2, 38056 Levico Terme

Giorgio Toller e Tommaso Acler i delegati responsabili per tale iniziativa

Giorgio Toller: giorgiotoller@hotmail.com

Tommaso Acler: tommaso.acler@gmail.com

Schema finanziario
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Progetto n.5

USCITE Euro 
Spesa sala/Safety Park Vadena € 3.200,00
Pubblicità € 600,00
Compenso docenti € 800,00
Spese Organizzative € 600,00
TOTALE SPESE € 5.200,00

ENTRATE Euro 
Quota iscrizione corsi € 1.500,00

DISAVANZO € 3.700,00

Sponsor € 400,00
Contributo Comuni € 450,00
Contributo Casse Rurali € 1.000,00
Cofinanziamento PAT € 1.850,00
Totale € 3.700,00
TOTALE ENTRATE € 5.200,00



Progetto n. 6 

Titolo 

Prendiamo il largo 

Destinatari

• 8/10 ragazzi dei Comuni tra i 16 e i 26 anni.

• Ragazzi disabili appartenenti al territorio 

Motivazioni

Il  progetto  “Prendiamo  il  largo”  è  stato  presentato  anche  ai  tavoli  giovani  del

Comune di  Pergine e al  tavolo  della  Vigolana. Nelle  intenzioni  infatti,  l'azione intende

coinvolgere i diversi soggetti Istituzionali dell'Alta Valsugana di modo che la proposta sia

coerente e strutturata per coinvolgere giovani provenienti  da diverse zone dei comuni

interessati per migliorarne la reciproca conoscenza e per mettere in atto una strategia più

efficace in grado di promuovere l'avvicinamento al volontariato per quella classe d'età.

Nella pratica si tratta di coinvolgere i giovani ragazzi/e del territorio per formare un

gruppo che sia in grado di avere una conoscenza di base della navigazione a vela e

dell'utilizzo della bicicletta per poi mettersi a disposizione per tutte le attività che potranno

essere  messe  in  opera  a  favore  di  persone  con  disabilità  o  a  disagio  sociale  del

comprensorio e più ampiamente della provincia, per diventare poi quel catalizzatore, che

permetta di migliorare anche “accoglienza” alle persone disabili che arrivano sul territorio

per diversi motivi.

Obiettivi 

• preparare  il  territorio  di  competenza  ad  accogliere  culturalmente  persone

disabili attraverso il tema della pratica sportivamente

• stimolo del volontariato nei giovani

• formazione di un gruppo di volontari per il territorio

• dare spazio alle necessità di protagonismo dei giovani



• formazione di un punto permanente della pratica sportiva come modello per

la prevenzione di ogni stato dii disagio  e l'inclusione sociale delle persone 

Descrizione

• Prima fase: Uscita a vela sul lago di Garda (4 uscite).

8 ragazzi avranno le prime nozioni di vela e le lezioni teoriche (tenute direttamente

in barca due ore prima dell'uscita). Ogni uscita a vela sarà di circa tre ore 

• Seconda fase: Uscite a vela sul lago di Caldonazzo.

Saranno utilizzate  delle  derive  a vela,  con le quali  si  procederà alla formazione

ancor più precipua sotto l’egida della relazione con persone disabili o a disagio. Il totale

delle  giornate  di  formazione  sarà  di  4 per  un  totale  di  5  ore  di  formazione  in  ogni

pomeriggio  individuato.  In  questa  fase  saranno  presenti  anche  realtà  sociali  che  si

occupano di disabilità e disagio, che oltre ad essere ospiti a bordo con qualche utente,

potranno  effettuare  incontri  teorici,  tesi  a  far  meglio  comprendere  dinamiche  e

problematiche della disabilità.

• Terza fase: Utilizzo dell' handbike 

Questa fase è formata da un modulo di tre ore ( per 8/10 volontari) tenuti da atleti di

handbike dell’Associazione Periscopio di Pergine. Ogni incontro verterà sull’imparare a

utilizzare e gestire queste particolari biciclette. L’istruttore di handbike porterà i ragazzi a

conoscere  i  fondamentali  per  l’utilizzo  della  bici,  e  come  aiutare  le  persone  disabili

all'utilizzo, percorrendo piccoli tratti delle vie ciclabili del territorio. I moduli saranno svolti

contemporaneamente ai moduli a vela della seconda fase.

Periodo di svolgimento

Periodo primaverile/estivo 2009

Soggetto responsabile

Archè Società Cooperativa Sociale
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sede in Trento,in via Suffragio,n.46 

 38100 Trento 

info@archesail.org

Referente del Progetto: Gianluca Samarelli 

Schema finanziario

Progetto n.6

USCITE Euro 
Spese Promozione € 170,00
Assicurazione € 140,00
Cancelleria € 90,00
Rimborso spese chilometriche € 550,00
Spese Formazione € 4.800,00
Spese Organizzative € 550,00
TOTALE SPESE € 6.300,00

ENTRATE Euro 
Iscrizioni € 200,00
Autofinanziamento € 100,00
Totale parziale € 300,00

DISAVANZO € 6.000,00

Sponsor € 600,00

Contributo Comuni € 2.400,00
Cofinanziamento PAT € 3.000,00
Totale € 6.000,00
TOTALE ENTRATE € 6.300,00



Progetto n. 7 

Titolo 

Rivista Amaranto 

Destinatari

• Giovani del territorio dei quattro comuni di Levico Terme, Caldonazzo, Calceranica

al  Lago  e  Tenna,  in  particolar  modo  studenti  universitari  e  delle  scuole  medie

superiori (14 -28 anni)

• L'intera comunità

Motivazioni

Lo  scopo  del  progetto  è  quello  di  costruire  una  nuova  occasione  per  poter

approfondire e sviluppare la cultura. La creazione di una rivista sovracomunale, apolitica

ed indipendente, fatta da giovani e destinata alla comunità intera, mira al rinnovamento

culturale  della  zona,  dove  saranno  i  ragazzi  e  le  ragazze  del  territorio  a  ricercare,

analizzare, selezionare i contenuti culturali di cui si vogliono fare promotori.

Obiettivi 

• Lo scopo del  progetto è quello di  costituire un gruppo di  persone motivate che

abbiano voglia di mettersi in gioco collaborando alla realizzazione di un periodico

culturale.

• La  rivista,  dal  titolo  “Amaranto”  mira  a  diventare  un  punto  di  riferimento  ed

un'occasione di crescita per i giovani dei quattro comuni. 

• La rivista vuole essere, inoltre, pretesto per approfondire le attitudini, le competenze

e le inclinazioni personali di ciascuno dei partecipanti, attraverso incontri formativi

con giornalisti professionisti, grafici, fotografi ed addetti ai lavori,  attraverso visite

presso le redazioni dei maggiori quotidiani e periodici locali. Gli incontri mirano a

formare  un  approccio  critico  e  costruttivo  al  mondo  della  stampa;  a  fornire  gli

strumenti  di  base  per  gestire  la  redazione  di  un  periodico;  ad  assecondare  le
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potenzialità  dei  partecipanti  per  dar  loro  la  possibilità  di  sostenere  le  proprie

aspirazioni. 

• “Amaranto”  vuole  essere  trampolino  di  lancio  per  giovani  artisti  della  zona  che

avrebbero piacere di farsi conoscere dal pubblico, ma anche momento di crescita

personale per gli autori degli articoli: spazio sarà dato alle interviste, intese come

mezzo comunicativo efficace e come opportunità per conoscere persone, storie ed

esperienze positive.

• Altro  obiettivo,  non meno importante,  è l'apertura  ad un ricambio generazionale

della  redazione,  che  garantisca  una  continuità  nel  tempo  degli  ideali,  delle

motivazioni e dell'impegno nel proseguimento del percorso che i fondatori hanno

iniziato.

Descrizione

La rivista è stata pensata come un contenitore da riempire, con degli scomparti fissi

(rubriche) e con uno spazio vuoto che conterrà materiali diversi, di numero in numero, a

seconda delle proposte raccolte all'interno della  redazione e tra  i  giovani  che fossero

interessati a collaborare. Questo per dare una struttura stabile al progetto per garantirne

la durata nel tempo mantenendo la giusta flessibilità per andare incontro alle richieste ed

alle proposte che si auspica possano giungere nel corso dell'anno. In sostanza, la rivista

dovrebbe  contenere,  anche  se  non  necessariamente,  le  seguenti  rubriche  proposte

dall'attuale redazione:

• Rubrica sull'arte.

Con  questa  rubrica  si  vuole  avvicinare  il  lettore  all'affascinante  mondo  dell'arte.

Considerando la cadenza quadrimestrale dell'uscita e lo spazio limitato riservato a tale

approfondimento, si è scelto di privilegiare opere di tipo pittorico, scultoreo e fotografico,

per poter regalare al pubblico un assaggio, anche se fugace, della varietà d'espressione

del  genere  umano.  Il  testo  esplicativo  sarà  corredato  da  riproduzioni  fotografiche

dell'opera al fine di rendere riconoscibili e riscontrabili nell'immagine gli elementi figurativi

e tecnici che si andranno ad esporre. Si cercherà di evitare l'uso di un linguaggio troppo

tecnico  e  specialistico  che potrebbe rendere  lo  scritto  insidioso per  chi  non si  è  mai

interessato allo studio della materia. Per far sì che questa rubrica abbia un collegamento

concreto con quanto istituzioni e musei propongono oggi in campo artistico, si vuole dare



spazio  anche alla  recensione  di  mostre  allestite  sul  territorio  regionale  o  nazionale  e

visitate personalmente da un componente della redazione.

• Recensione di film. 

In questo spazio si vogliono analizzare alcuni film  consigliandone l'eventuale visione ai

lettori. Con una sorta di critica mossa comunque da “non esperti” ma da appassionati, la

rubrica vuole diventare luogo di discussione su aspetti tecnici e tematici che dei quali il film

è espressione.

• Pillole di Galateo. 

Con queste “pillole di  Galateo” si  vogliono rispolverare alcune norme comportamentali

proposte nella celebre opera il  Galateo overo de'costumi  di Mons. Giovanni della Casa,

che risalgono al 1558 ma che restano valide ancora oggi, dove il progresso e la modernità

hanno plasmato le nuove generazioni non solo per quanto riguarda le condizioni di vita e

l'evoluzione tecnologica ma anche riguardo al modo di comportarsi e di rapportarsi col

prossimo.

• Pillole  di articoli  che  affrontino  temi,  anche  di  attualità,  con  lo  strumento  della

logica. 

Qui  si  vogliono  sottoporre  all’attenzione  dei  lettori  diversi  problemi  risolti  o  da

risolvere,oppure spiegare loro qualche teoria. Nello specifico l’idea è quella di affrontare

tali  tematiche con l’ausilio di strumenti logico-scientifici  (ad esempio, strumenti analitici

non troppo sofisticati; serie di dati, e quindi statistica; semplici strumenti logici a diversi

livelli di astrazione; …). Un caposaldo di questo spazio sarà: “niente giudizi morali”, che

andranno lasciati al lettore. Gli obiettivi che  questa rubrica si prefigge sono due: primo,

sottoporre  problemi  ai  lettori  (se  possibile  interessanti  ed  attuali);  secondo,

compatibilmente con l’argomento di volta in volta sviscerato, dare qualche intuizione su

come si affrontano i problemi usando un po’ di metodo scientifico.

• Rubrica sulle canzoni

In questo spazio  si  vogliono leggere e/o tradurre i testi  e ripercorrere la storia di  una

canzone,  analizzarne  la  melodia,  contestualizzarne  la  fortuna  in  rapporto  con  gli

avvenimenti storici che l'hanno influenzata e resa celebre.

• “Escursionando”, rubrica che racconta di escursioni e passeggiate "a stagione"

La rubrica intende proporre la descrizione di percorsi escursionistici (nonché camminate)

da effettuare nel periodo di uscita della rivista, in modo da trovare le condizioni adatte alla

stagione.  Di  tali  escursioni  si  descriverà  il  percorso  e  si  forniranno  alcune  immagini.
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Inoltre, verranno indicate le difficoltà da affrontare, il tempo utile per la salita ed alcune

notizie ed informazioni di carattere generale. Gli itinerari saranno prevalentemente scelti

nelle  zone montane vicine ai  quattro Comuni. L'idea di  fondo è quella di  promuovere

l'amore e la passione per le montagne che ci circondano, riscoprire i valori dell'amicizia e

dell'incontro con la natura. In montagna ci si misura con se stessi ma soprattutto si può

tornare a riflettere sul  ruolo che abbiamo nel meccanismo naturale  delle cose e sulle

responsabilità che ognuno ha verso l'ambiente naturale che lo circonda. Attraverso questa

rubrica, la rivista intende offrire degli spunti per trascorrere una giornata in compagnia,

divertirsi,  ammirare  panorami  incantevoli,  lontani  dal  rumore,  dall'affollamento  e

dall'invadenza della tecnologia.

• Rubrica "cucinare con 10 euro" (ricette gustose con poca spesa).

In questo spazio si vuole suggerire a lettori e lettrici qualche stuzzicante ricetta di cucina

dove  la  spesa  rimanga  comunque  contenuta.  Antipasti,  primi,  secondi  e  dessert  da

provare, senza far piangere il portafogli. 

• Rrubrica che parla di viaggi e gite, con dettagli di costi e indirizzi utili. 

In questa rubrica lo sguardo vorrebbe essere rivolto allo svago ed agli interessi, magari

cercando  di  fare  corrispondere  divertimento  ed  economia.  Attraverso  una  serie  di

proposte, che vanno dalla serata nei locali della zona alla settimana di vacanza all'estero,

si vorrebbe dare ai giovani una sorta di itinerario del divertimento, un elenco di diversi tipi

di vacanze, che durino una sera, un giorno, un  week-end, o una settimana intera, con

indicazione di luoghi, mezzi di trasporto e prezzi.

• Spazio dedicato alla poesia e alle foto.

• Spazio dedicato alla comicità e ai giochi. 

Amaranto vuole essere una rivista di stampo culturale nel senso più ampio del termine,

tuttavia,  tenendo presente  che si  vuole arrivare  ad un pubblico  di  giovani  lettori,  si  è

pensato di introdurre una rubrica leggera e divertente in cui poter “staccare la mente”

concedendosi una sana risata o lasciandosi conquistare da un rebus intrigante.

• fumetti o strip divertenti. 

La rivista  vuole essere una vetrina per giovani  autori  di  fumetti  e  strip,  fornendo loro

l'occasione per farsi  conoscere sul territorio, contribuendo ad un cambio di ritmo nella

lettura  che verrebbe a completare la componente “svago”, elemento ritenuto importante

nell'equilibrio dei contenuti del periodico.

• uno spazio interattivo tramite sms o mail alla redazione (a partire dal II numero). 



L'apertura all'ingresso di nuove leve è elemento cardine per la riuscita del progetto, così

come lo è pure l'interattività con il pubblico: un dialogo coi lettori può diventare una risorsa

per tutti. La possibilità di poter diventare autore, di poter esprimere critiche e proposte, di

sentire proprio il prodotto di un confronto positivo può passare proprio per questa rubrica,

per questo spazio bianco che sarà il lettore a riempire di volta in volta. 

La prima uscita del periodico sarà accompagnata da una serata di presentazione ufficiale

del progetto che sarà occasione di incontro e dibattito sulla nuova rivista, sui suoi temi e

contenuti, in modo da informare la comunità della presenza di un nuovo canale culturale,

al fine di raccogliere adesioni, sostegno e supporto oltre che nuovi collaboratori interessati

al progetto.

Periodo di svolgimento

Il  progetto  ha  durata  annuale.  Gli  incontri  di  formazione  saranno  principalmente  nel

periodo aprile/maggio. Le uscite (minimo 2, massimo 4) saranno distribuite in maniera

equilibrata nel corso dell'anno.

Soggetto responsabile

Associazione “ Amaranto” 

rivista.amaranto@gmail.com

Via Claudia Augusta 60, 38056 Levico Terme (TN)

Laura Vettorazzi
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Schema finanziario

Spese organizzative: cancelleria, bozze di stampa, coordinamento incontri.

Progetto n.7

USCITE Euro 
Stampa rivista a colori (1500 copie  4 numeri) € 6.000,00
Gestione grafica € 1.000,00
Incontri di formazione € 1.000,00
Spese Promozione ufficiale € 300,00
Pubblicità € 400,00
Spese Organizzative € 800,00
TOTALE SPESE € 9.500,00

ENTRATE Euro 
Quota partecipazione privati € 500,00

DISAVANZO € 9.000,00

Sponsor € 525,00
Contributo Comuni € 2.975,00
Contributo Casse Rurali € 1.000,00
Cofinanziamento PAT € 4.500,00
Totale € 9.000,00
TOTALE ENTRATE € 9.500,00



Progetto n. 8 

Titolo 

Promozione della cultura della musica – anno II

Destinatari

• Associazione Movin'Sounds

• Amanti della musica in generale

• Giovani e meno giovani della comunità

• Gruppi musicali

Motivazioni

L'Associazione  Movin'Sounds,  formata  da  circa  una  ventina  di  gruppi  musicali

giovanili  locali,  in  linea con il  Progetto  dell'anno precedente mirato  ad un percorso di

promozione  della  cultura  musicale,  di  sensibilizzazione  rispetto  ad  alcune  tematiche

ritenute importanti e di crescita culturale del territorio, intende proporre per l'anno 2009 un

progetto che ripercorra ed approfondisca quanto iniziato nel 2008, riconoscendone limiti e

potenzialità,  ritenendo  prioritario,  al  fine  di  garantire  qualità  nell'organizzazione,  il

coinvolgimento dei numerosi soci (circa 130) non solo nella gestione pratica delle attività

ma anche nelle fasi di discussione, ideazione e progettazione delle stesse.

Obiettivi 

Molti obiettivi generali segnano una continuità rispetto al progetto dell'anno scorso,

in  quanto  linee  guida  del  modo di  lavorare  del  Direttivo  e  principi  fondamentali  della

costituzione di Movin'Sounds.

• Ampliare la conoscenza dell'Associazione sul territorio.

• Consolidare effettivi rapporti di collaborazione con Istituzioni, Esercizi Pubblici e privati.

• Veicolare messaggi positivi.

• Coinvolgere i Soci di Movin'Sounds.

• Ascoltare le esigenze e le proposte della comunità.

• Creare occasioni di divertimento sano e positivo.

• Creare momenti di aggregazione interni ed esterni all'Associazione.
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• Fornire conoscenze tecnico-musicali agli interessati.

Descrizione

L'Associazione Movin'Sounds, intende proporre:

• Corso  Gestione  dei  Suoni.  Un  corso  (seminario  formativo)  sulle  tecnologie

utilizzate per l'allestimento sonoro di un ipotetico palco e/o di una sala prove, rivolto

a complessi musicali o singole persone interessate. Lo scopo del corso è quello di

dare nozioni base teoriche e pratiche in modo tale da fornire capacità nella gestione

di un impianto audio in maniera autonoma ed appropriata. Sono previste massimo

15 ore di lezione (max 15 persone) tenute da un professionista del settore, presso

una struttura  attrezzata.  Al  termine  del  corso  verrà  consegnato  un  attestato  di

frequenza. Il periodo di svolgimento indicativo si riferisce ai mesi di aprile-maggio.

Verrà richiesta una quota di iscrizione ai partecipanti al fine di responsabilizzarne la

frequenza.

• Uscita Culturale. Un'uscita culturale, di una giornata, riguardante una mostra, una

manifestazione, un festival e/o un concerto musicale. Obiettivo della giornata è dare

l'opportunità  a  tutti  di  conoscere  la  realtà  musicale  di  un  certo  livello  e  di

approfondire la storia della musica in generale. Per questo motivo si è scelto di

partecipare all'evento "God of Metal", rassegna musicale di spessore internazionale

che raccoglierà migliaia di partecipanti allo Stadio Brianteo di Monza il 28 giugno

2009. Il passare del tempo assieme ad altri appassionati vuole essere occasione

per conoscersi meglio, per instaurare nuovi rapporti tra i partecipanti, di qui la scelta

del pullman quale mezzo di trasporto. È prevista la partecipazione di massimo 50

persone. La prenotazione e l'acquisto del  Biglietto d'ingresso all'evento saranno

gestiti  dall'Associazione  che  raccoglierà  tra  i  partecipanti  la  quota  relativa  per

coprirne la spesa. I partecipanti si occuperanno di fare una presentazione di quello

a cui si andrà ad assistere in modo da poter approfondire alcuni punti della cultura

della  musica metal,  durante il  tragitto  saranno esposte la  storia dell'evento  e le

biografie dei principali gruppi partecipanti alla rassegna. Di questo verrà fatto una

brochure che verrà distribuita ai partecipanti. Il viaggio diventa così un momento di

socialità e amicizia ma anche uno stimolo ad affrontare insieme argomenti a volte

poco  trattati,  un'occasione  di  ricerca,  sia  prima  che  dopo  l'evento,  che  possa



spingere  i  giovani  ad  una  conoscenza  approfondita  della  passione  che  li

accomuna."

• Cineforum Musica in Video.  La seconda edizione del percorso di Cineforum a

sfondo musicale che ha ben impressionato nella prima edizione. Un gruppo di Soci

si  incaricherà  dell'ideazione  e  dell'organizzazione  del  ciclo  di  proiezioni,  che,

attraverso il dibattito post-visione, vuole diventare un momento di riflessione e di

confronto su particolari temi inerenti la musica. L'ingresso sarà libero e verrà offerto

dall'Associazione  un  piccolo  rinfresco  con  lo  scopo  di  creare  un'occasione  di

discussione. Il Cineforum verrà organizzato su 4 incontri nei mesi di settembre –

ottobre. L'Associazione, in linea con i propri principi cercherà di instaurare effettivi

rapporti  di  collaborazione  con  altre  realtà  associative  locali  che  già  operano  in

ambito analogo.

• Seminario.  La  continuazione  del  progetto  dei  “Seminari  formativi”,  con  la

riproposizione di un incontro con due artisti importanti del panorama italiano della

musica d'autore, al fine di avvicinare i giovani alla musica, attraverso la conoscenza

di personaggi che della loro passione ne hanno fatto professione e scelta di vita.

L'Associazione  organizzerà  il  concerto  di  presentazione  del  nuovo  Cd  di  Reno

Brandoni e Giorgio Cordini,  il  quale seguirà al  seminario di  chitarra tenuto dagli

stessi. Il periodo in cui si svolgerà l'evento sarà nel mese di marzo.

• Collaborazione “Vesparaduno”. L'organizzazione di una serata musicale inserita

nel contesto della festa estiva “Vesparaduno” organizzata dall'Associazione Sciame

Lacustre di  Caldonazzo  che vede la  partecipazione di  numerosi  appassionati  di

Vespe  e  Lambrette.  L'evento  è  previsto  per  il  mese  di  giugno  e  vedrà

principalmente  Movin'Sounds  impegnata  a  coordinare  le  esibizioni  dei  gruppi

associati  che si  alterneranno sul  palco.  Tuttavia  l'impegno di  Movin'Sounds non

sarà  orientato  solo  alla  gestione  musicale  dell'evento,  poiché  il  Direttivo  ritiene

prioritario  proporre,  in  fase  di  collaborazione,  la  discussione  rispetto  ad  alcune

tematiche  e  la  condivisione  con  l'Associazione   promotrice  dell'evento  di  alcuni

obiettivi ritenuti importanti, inerenti la sensibilizzazione ad un consumo responsabile

delle bevande alcoliche attraverso:  slogan e messaggi positivi; prezzi  delle bibite

analcoliche più bassi  rispetto a quelli  delle bevande alcoliche (come già fatto in

passato); “promozione” della birra analcolica e di bevande alternative.
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• Concerto  di  Spicco.  L'organizzazione  di  un  evento  musicale,  sulla  linea  delle

esperienze  fatte  lo  scorso  anno,  che  coinvolga  al  contempo  gruppi

dell'Associazione ed artisti di un certo livello. L'Associazione contatterà un artista di

fama nazionale od internazionale. Movin'Sounds curerà la pubblicizzazione della

manifestazione, coinvolgerà i soci nelle mansioni pratiche inerenti la progettazione

e lo svolgimento della serata. Il periodo previsto per il concerto è quello dei mesi di

ottobre/novembre.  L'Associazione  ammortizzerà  le  spese  con  il  ricavato  della

vendita dei biglietti ingresso e con la raccolta di sponsorizzazioni.

Periodo di svolgimento

Il  progetto  ha durata  annuale,  gli  eventi  verranno distribuiti  in  modo equilibrato

durante l'anno, cercando di coprire il territorio dei quattro Comuni.

Soggetto responsabile

Associazione Movin'Sounds

s.p. Monterovere, 19, 38056 Levico Terme (TN)

Presidente: Stefano Mosele stefano.mosele@gmail.com

Schema finanziario



52

Progetto n.8

USCITE Euro 

Corso gestione suoni

Compenso insegnate dispense € 1.500,00
Noleggio strutture € 1.000,00
Pubblicità € 150,00

€ 2.650,00

Uscita culturale

Biglietti ingresso € 1.500,00
Noleggio Pullman € 1.000,00
Assicurazione € 500,00
Pubblicità € 200,00

€ 3.200,00

Cineforum

Acquisto DVD € 150,00
Rinfreschi € 200,00
Noleggio sala € 600,00
Pubblicità € 200,00

€ 1.150,00

Seminario

Ingaggio artisti/pernottamento € 1.200,00
Luogo evento € 300,00
Pubblicità € 400,00
Siae € 200,00

€ 2.100,00

Vesparaduno

Noleggio palco/collaudo € 1.500,00
Assicurazione € 400,00
siae € 350,00
Service audio € 1.600,00
Pubblicità € 300,00

€ 4.150,00

Concerto

Pubblicità € 1.200,00
Ingaggio artisti € 17.100,00
siae € 2.003,00
Struttura luogo evento € 1.000,00

€ 21.303,00
TOTALE SPESE € 34.553,00

ENTRATE Euro 
Quote iscrizioni/ingressi € 3.500,00
Contributo Privati € 2.500,00
Vendita biglietti concerto spicco € 12.500,00
Totale parziale € 18.500,00

DISAVANZO € 16.053,00

Sponsor € 2.500,00
Contributo Comuni € 5.526,50
Cofinanziamento PAT € 8.026,50
Totale € 16.053,00
TOTALE ENTRATE € 34.553,00



Progetto n. 9 

Titolo 

Sportello informativo 

Destinatari

I principali destinatari del progetto sono i giovani dagli 11 ai 29 anni, ma anche le

famiglie  e  in  generale  tutta  la  comunità  dei  comuni  di  Levico  Terme,  Caldonazzo

Calceranica al lago e Tenna che vuole interagire con il mondo giovanile locale.

Motivazioni

Questo progetto vuole richiamarsi alle linee guida della Provincia in riferimento allo

sportello giovani:

” Nel predisporre il piano, il tavolo deve definire un’azione che contempli attività di

informazione,  di  indirizzo  e  di  orientamento  finalizzata  a  facilitare  l’accesso  alle

opportunità offerte ai giovani e a fornire prime risposte a richieste che i giovani o le loro

famiglie  manifestano  anche  in  maniera  individuale  nei  vari  ambiti  esistenziali:  scuola,

lavoro, socialità. Sarà cura del tavolo individuare le risorse umane e strutturali necessarie

a tal fine.”

Obiettivi 

• Rendere visibile  il  Piano Giovani 2009 alla comunità ed ai  giovani in  particolare

attraverso un'azione di presentazione, pubblicizzazione ed informazione.

• Essere un punto di riferimento e di informazione riguardo le opportunità pensate per

i giovani e le iniziative/i servizi indirizzati alle famiglia

• Essere  un  supporto  ai  Comuni  per  la  promozione  e  la  diffusione  di  eventi  ed

iniziative legati al mondo giovanile 

• Favorire sul territorio una rete di relazioni fra diversi soggetti ( associazioni, enti,

singoli,ecc.) che possa dare un supporto alle esigenze del mondo giovanile

• Curare la formazione per i membri del Tavolo e per le amministrazioni locali

• Curare alcuni momenti formativi con i ragazzi 

• Creare un blog per divulgare le notizie 



Descrizione

Il responsabile dello sportello dei quattro comuni:

• avrà a disposizione un luogo fisico di riferimento per poter relazionarsi direttamente

con gli interessati

• dovrà avere la possibilità di essere raggiunto telefonicamente nelle ore stabilite

• dovrà aggiornare il blog / risponderà alle richieste ricevute via e-mail

• deve  svolgere  la  sua  attività  in  modo  itinerante  presso  i  quattro  comuni,

concordando l'orario e i luoghi fisici 

Periodo di svolgimento

Da aprile a dicembre 2009

Soggetto responsabile

Tavolo delle politiche giovanili Zona Laghi Valsugana

Ente Capofila: Comune di Levico Terme, 

p. Garollo, 

38056 Levico Terme
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Schema finanziario

Come da accordo con l'ente capofila, Comune di Levico Terme, allo sportellista verrà dato
in gestione un cellulare con scheda sim autonoma. Il Comune ha già un contratto per la
telefonia mobile e potrà verificare i numeri/destinatari delle chiamate effettuate.

Progetto n.9

USCITE Euro 
Depliant/Pubblicizzione/blog/serate promozione € 2.000,00
Formazione € 2.000,00
Telefono cellulare € 500,00
Compenso Sportellista € 7.000,00
Costo Cancelleria € 1.800,00
TOTALE SPESE € 13.300,00

ENTRATE

DISAVANZO € 13.300,00

Contributo Comprensorio € 2.500,00
Contributo Comuni € 4.150,00
Cofinanziamento PAT € 6.650,00
Totale € 13.300,00
TOTALE ENTRATE € 13.300,00



Progetto n. 10 

Titolo 

Studio-Ricerca

Destinatari

Il corso si rivolge a tutti i ragazzi dai 15 ai 29 anni residenti nella zona dei quattro

comuni di riferimento. 

Motivazioni

La  motivazione  di  fondo  è  la  realizzazione  di  una  ricerca  per  un’attività  di

comprensione e analisi delle dinamiche salienti della popolazione giovanile riferita al Piano

Giovani Zona Laghi Valsugana. Questo progetto vuole essere il  proseguo del  progetto

“Percorsi”  realizzato  in  parte  nell'anno  2008.  Pur  prendendo l'avvio  in  ritardo  il  corso

precedente (una ricerca-azione, o meglio un laboratorio partecipato di video ricerca) ha

subito varie variazioni in corso d'opera. Il Tavolo è giunto alla conclusione che la seconda

parte del progetto Percorsi avviato precedentemente seguisse una linea più classica; è

stata richiesta pertanto una ricerca che seguisse di più gli standard classici.

Obiettivi 

• Attività di ricerca sulla popolazione giovanile dei comuni del Piano Giovani Zona

Laghi Valsugana

Descrizione

Il  disegno  della  ricerca  proposto  prevede  di  considerare  prevalentemente  un

approccio di tipo qualitativo e avrà come scopo la realizzazione delle seguenti azioni.

• Innanzitutto,  attraverso  i  contatti  con  i  referenti  istituzionali  del  tavolo  ed

eventuali dati delle anagrafi comunali e/o Istat, si cercherà di comprendere la distribuzione

territoriale, i luoghi di aggregazione più frequentati secondo le fasce di età, le tipologie di

percorsi condotte sui territori e gli andamenti stagionali. 
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• Queste analisi secondarie saranno completate da informazioni provenienti da

altri  soggetti  come  ad  esempio  dell’Osservatorio  Giovani  Iprase  e  attraverso  alcune

osservazioni etnografiche.

• Si prevede quindi di realizzare 30 interviste in profondità, su temi e questioni

da concordare con il tavolo e tuttavia riferite ad un ventaglio di argomenti che considerino:

il tempo libero, il rapporto con il territorio; la vita di gruppo; l’esperienza con i genitori e gli

adulti; l’esperienza  scolastica e lavorativa, ecc.

• Contemporaneamente  si  realizzerà  il  lavoro  di  raccolta,  trascrizione  ed

elaborazione dei materiali che consentirà la realizzazione di un breve report riassuntivo

che  evidenzi  le  principali  questioni  emerse,  i  nodi  critici  e  le  tensioni  latenti

(insoddisfazione, consumi problematici, stili aggregativi, ecc.), nonché gli eventuali stimoli

operativi e le potenzialità di sviluppo di linee di azione di interesse del Tavolo del Piano

Giovani di Zona.

• Prima  della  consegna  definitiva  del  rapporto  di  ricerca  sarà  possibile

organizzare un focus group con ragazzi interessati (membri del Tavolo) ed operatori del

settore per validare e comprendere gli elementi scaturiti dall’attività di ricerca.

Il gruppo di lavoro e il Tavolo avranno la possibilità di concordare in corso d'opera le

modalità più adeguate per approcciarsi con i ragazzi per renderli più partecipi alle attività

(  usare un materiale  video descrittivo  dei  fenomeni  osservati  capace di  rappresentare

simbolicamente i soggetti intervistati o questionari classici). 

Periodo di svolgimento

Indicativamente da aprile/settembre 2009

Soggetto responsabile

Tavolo delle politiche giovanili Zona Laghi Valsugana

Ente Capofila: Comune di Levico Terme, 

p. Garollo, 38056 Levico Terme

Soggetto attuatore: Alberto Zanutto ( sociologo, coordinatore), alberto.zanutto@soc.unitn.it



Spese organizzative:  incontri  in  sale  (  affitto/riscaldamento),  la  cancelleria;  il  materiale

video,; il costo del repot finale.

Schema finanziario

58

Progetto n.10

USCITE Euro 
Compenso Docenti € 6.000,00
Spese organizzative € 1.000,00
TOTALE SPESE € 7.000,00

ENTRATE

DISAVANZO € 7.000,00

Contributo BIM € 3.000,00
Contributo Casse Rurali € 500,00
Cofinanziamento PAT € 3.500,00
Totale € 7.000,00
TOTALE ENTRATE € 7.000,00



Tabella Temporale 

aprile maggio giugno luglio agosto settembre ottobre novem bre dicembre
 Labora torio di  disegno e fotogra fia per pr incipian ti 1
 Ortazzo – Orto Biologico di  Ca ldonazzo 2
 Sporti vamente 3
 Sul le Orme di  Chia ra  e Francesco 4
 Guida ! Non lascia rti  guidare  5
 Prendiamo i l  la rgo 6
 Rivista Amaranto 7
 Promozione del la  cul tura  del la musica  – anno II 8
 Sportel lo informativo 9
 Studio Ricerca  10



PREVISIONE DI BILANCIO ANNO 2009

Tab. 1 Contributo dei comuni di Levico Terme, Caldo nazzo, Calceranica al lago e

Tenna.

I  comuni di Levico Terme, Caldonazzo, Calceranica al lago e Tenna, come sottoscritto

nell'atto  di  costituzione del  Tavolo  delle  politiche giovanili  della  zona,  hanno deciso di

finanziare i progetti in essere mettendo a disposizione una somma pari ad 1,50 Euro per

ogni residente.

Tab. 2 Composizione quote Tavolo PgdZ

Oltre al contributo dei comuni ulteriori  finanziamenti provengono dalle tre Casse Rurali

presenti  sul  territorio  (la  Cassa  Rurale  di  Levico  Terme,  di  Caldonazzo  e  di  Pergine

Valsugana) dal B.I:M. Brenta e dal Comprensorio C4.
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Contributo dei 4 Comuni
pop(2008) 1,5euro /ab Totale 2009 

Levico Terme 7304  € 1,50  € 10.956,00 
Caldonazzo 3194  € 1,50  € 4.791,00 
Calceranica al lago 1237  € 1,50  € 1.855,50 
Tenna 966  € 1,50  € 1.449,00 
Totale   € 19.051,50 

Composizione Quote Tavolo PgdZ

Contributo Comuni  € 19.051,50 
Contributo Casse Rurali  € 5.000,00 
Contributo C4  € 2.500,00 
Contributo BIM  € 3.000,00 

Totale   € 29.551,50 



Tab. 3 Schema riassuntivo finanziamento progetti

Progetti PREVENTIVO SPESA QUOTA PROVENTI DISAVANZO 
n. 1 Laboratorio disegno/fotografia € 1.700,00 € 200,00 € 1.500,00
n. 2 Ortazzo € 2.600,00 € 200,00 € 2.400,00
n. 3 Sportivam ente € 5.800,00 € 600,00 € 5.200,00
n. 4 Sulle  Orm e di Chiara e Francesco € 5.400,00 € 2.400,00 € 3.000,00
n. 5 Guida!Non lasciarti guidare € 5.200,00 € 1.500,00 € 3.700,00
n. 6 Prendiam o il largo € 6.300,00 € 300,00 € 6.000,00
n. 7 Rivis ta Am aranto € 9.500,00 € 500,00 € 9.000,00
n. 8 Prom ozione cultura m us ica II € 34.553,00 € 18.500,00 € 16.053,00
n. 9 Sporte llo inform ativo € 13.300,00 € 0,00 € 13.300,00
n. 10 Studio-Ricerca € 7.000,00 € 0,00 € 7.000,00

Totale € 91.353,00 € 24.200,00 € 67.153,00

DISAVANZO 
COPERTURA FINANZIARIA 

SPONSOR TAVOLO P.A.T.
n. 1 € 1.500,00 € 0,00 € 750,00 € 750,00
n. 2 € 2.400,00 € 0,00 € 1.200,00 € 1.200,00
n. 3 € 5.200,00 € 0,00 € 2.600,00 € 2.600,00
n. 4 € 3.000,00 € 0,00 € 1.500,00 € 1.500,00
n. 5 € 3.700,00 € 400,00 € 1.450,00 € 1.850,00
n. 6 € 6.000,00 € 600,00 € 2.400,00 € 3.000,00
n. 7 € 9.000,00 € 525,00 € 3.975,00 € 4.500,00
n. 8 € 16.053,00 € 2.500,00 € 5.526,50 € 8.026,50
n. 9 € 13.300,00 € 0,00 € 6.650,00 € 6.650,00
n. 10 € 7.000,00 € 0,00 € 3.500,00 € 3.500,00

Totale € 67.153,00 € 4.025,00 € 29.551,50 € 33.576,50



Tab. 4 Schema riassuntivo finanziamento progetti (T avolo)
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Progetti Tavolo Comuni Casse Rurali BIM Comp.C4
n. 1 Laboratorio disegno/fotografia € 750,00 € 750,00
n. 2 Ortazzo € 1.200,00 € 700,00 € 500,00
n. 3 Sportivam ente  € 2.600,00 € 1.600,00 € 1.000,00
n. 4 Sulle  Orm e di Chiara e  Francesco € 1.500,00 € 500,00 € 1.000,00
n. 5 Guida!Non lasciar ti guidare € 1.450,00 € 450,00 € 1.000,00
n. 6 Prendiam o il largo € 2.400,00 € 2.400,00
n. 7 Rivis ta Am aranto € 3.975,00 € 2.975,00 € 1.000,00
n. 8 Prom ozione  cultura m us ica II € 5.526,50 € 5.526,50
n. 9 Sporte llo inform ativo € 6.650,00 € 4.150,00 € 2.500,00
n. 10 Studio-Ricerca € 3.500,00 € 500,00 € 3.000,00

Totale € 29.551,50 € 19.051,50 € 5.000,00 € 3.000,00 € 2.500,00



ALLEGATI

Allegato 1

Associazioni presenti sul territorio
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Levico Terme
Associazione
Culturale A.S.T.A.A.
Culturale Ass. Amici di Hausham
Culturale Ass. Circolo  Oratorio Mons. Caproni
Culturale Ass. Caminho Aberto
Culturale Ass. Cult. Chiarentana
Culturale Banda Cittadina
Culturale Club Hobbysti 
Culturale Collezionisti Valsugana
Culturale Comitato sost. Tradizioni Locali
Culturale Corale Alleluja
Culturale Corale  S.Pio X
Culturale Coro "Angeli Bianchi"
Culturale Coro "Cima Vezzena"
Culturale Filo Levico Terme
Culturale Gruppo "Castel Selva"
Culturale Gruppo Anziani e Pensionati
Culturale Gruppo Fotoamatori
Culturale Gruppo Mic. Bresadola
Culturale Gruppo Pensionati
Culturale Levico On Line
Culturale Movimento per la Vita
Culturale S.A.T. - sezione di Levico
Culturale Ass. SINCRONIA
Culturale C.S.S.E.O.
Sportiva AS Pallavolo Levico
Sportiva Ass. Pescatori
Sportiva Associazione Tennis
Sportiva CRAL Piccola Opera
Sportiva GC Pedale Levicense
Sportiva Gruppo Aeromodellistico
Sportiva Associazione Trentina Attività Subacquee
Sportiva GS Amici della bicicletta
Sportiva GS Oltrebrenta
Sportiva Lions Gym
Sportiva Moto Club Levico
Sportiva Poligimnyca Levico
Sportiva Polisportiva Piccola Opera
Sportiva Qwan Ki Do
Sportiva Dragon Club Taverna
Sportiva US Levico Terme
Sportiva Centro Equituristico AIRONE
Sportiva Ass. Mondo Giovani
Sportiva Green Sport
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Sportiva G.A.V.S.
Sportiva Ass. STREET TROOPS
Sportiva Ass. VOLO LIBERO TRENTINO
Sportiva Ass.ne Stile Libero
Sportiva Ass. Sci Club Levico
economiche Ass. Albergatori
economiche Ass. Artigiani
economiche Ass. Commercianti
economiche Coop.Contadini Alta Valsugana
varie A.N.A.
varie A.N.A.
varie A.N.A.
varie A.N.M.I.
varie A.V.I.S.
varie Ass. Carabinieri in congedo
varie Ass. Fanti
varie Ass. Naz. ex Combattenti
varie AUSER
varie C.R.I.
varie Centro Aperto
varie Soccorso Alpino
varie Vigili del Fuoco
varie Istituto "Marie Curie"
varie Coldiretti
varie Istituto Comprensivo
varie Valsugana Vacanze scarl
varie Istituto Piccola Opera
varie Dirigente del Corpo Int. Polizia Locale
varie Stazione Forestale
varie Stazione Carabinieri
varie Opera Amida Barelli
varie Centro Formazione Professionale
varie Oratorio Barco
varie Gruppo Missionario Selva
varie Gruppo Missionario Levico Oratorio
varie Parrocchia SS. Redentore
varie Parrocchia di Selva
varie Parrocchia di Barco
varie Parrocchia di S. Giuliana
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Tenna
Associazione
Culturale Circolo Culturale Ricreativo
Culturale Filodrammatica Gli Amici
Culturale Associazione Tennattiva
Culturale Associazione Tennapassiva
Culturale Associazione Vivere Tenna
Culturale Coro Excelsior
Culturale Gruppo Anziani
Culturale Gruppo Donne Rurali
Sportiva Gruppo Sportivo Ischia
Sportiva Ass.Sportiva dilettantistica sci-nautico trento
Sportiva Polisportenna
Sportiva A. S. Dragon Doss Tenna
varie A.N.A.
varie A VIS
varie Vigili del Fuoco
varie Sezione Cacciatori Tenna

 

Calceranica
Associazione
Culturale Circolo Pensionati Anziani
Culturale Ass. Filodrammatica S. Ermete Calceranica
Culturale Ass. Culturale Ragaram
Culturale F.C. Calceranica 
Culturale Circolo Culturale Miniera
Culturale Corale Polifonica
Culturale Ass. Scout Calceranica 
Sportiva Tennis Club Calceranica 
Sportiva Atletica Calceranica
Sportiva Circolo Nautico Caldonazzo
Sportiva Ass. Dragon Boat 
Sportiva Ass. Bocciofila Calceranica
Sportiva Circolo Sportivo Culturale Gazer
Sportiva Ass. Sportiva Jennygym
varie Associazione Nazionale Alpini
varie Ass. Nu.Vo.La.
varie A.C.L.I.
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Caldonazzo
Associazione
Culturale S.A.T. 
Culturale Sez. Scout C.N.G.E.I.
Culturale W.W.F.
Culturale Gruppo Amici del Monte Cimone
Culturale Civica Società Musicale
Culturale Club 3/P 
Culturale Centro D'Arte "La Fonte"
Culturale Sciame Lacustre
Culturale Donne Rurali 
Culturale Gruppo Tradizionale Folkloristico 
Culturale Corpo Bandistico Di Caldonazzo 
Culturale Associazione " La Corte"
Culturale Compagnia Schutzen
Culturale Coro "La Tor"
Culturale Ass. Dei " Reversi & Amici Corporation"
Culturale Compagnia Filodrammatica 
Culturale Ass. " La Sede"
Culturale Ass. Promozione sociale " CIAK"
Culturale Coro Parrocchiale 
Culturale 69 Eventi
Culturale Mouvin'sounds
Sportiva Circolo Nautico 
Sportiva Team Paniza Ranging
Sportiva Dragon Sport Caldonazzo 
Sportiva Pescatori Dilettanti Caldonazzo 
Sportiva Società Sportiva Caldonazzo Volley
Sportiva Sez. Cacciatori
Sportiva A.S. Audace 
Sportiva Tennis Club
Sportiva Associazione Bocciofila 
Sportiva Ass Sportiva Equestre Hidalgo Vigolana-Lagorai
varie Agraria Caldonazzo C.A. 
varie "G.S.Valsugana - Pergine& Borgo"
varie Ass. Carabinieri in congedo 
varie Gruppo Alpini in congedo 
varie Consorzio Centrale 
varie AVIS 
varie NU.VO.LA.
economiche Rappresentante Albergatori
economiche Rappresentante Artigiani
economiche Comitato Turistico Locale 
economiche Ass. Operatori Economici 

 


